L'acqua dei Bentivoglio

Radici antiche del controllo delle Acque

Celebrazioni del 525° anno dello scavo del 'Cavamento Palata' (1487 – 2012)

Prendono il via il 15 maggio, con la presentazione del progetto al pubblico, le celebrazioni dei 525 anni dallo scavo del 'Canale collettore delle acque alte', anche noto come 'Cavamento Foscaglia': una canale lungo 27 chilometri scavato a forza di badili e carriole che servì ad asciugare 17mila ettari di terreno fra San Giovanni Persiceto, Crevalcore, Sant’Agata Bolognese e Castelfranco Emilia: la prima imponente opera di bonifica idraulica d'età moderna ancora oggi pienamente funzionante ed attiva, che segnò l'inizio della bonifica moderna nella nostra regione. Il suo inizio avvenne nel 1487, a seguito di un trattato stipulato fra Giovanni II Bentivoglio, signore di Bologna, ed Ercole  I d'Este, duca di Ferrara, e riguardò un'ampia porzione di pianura emiliana compresa fra Po, Reno e Panaro.  Nel 2012 ricorrono i 525 anni da quello storico trattato e il Consrozio di bonifica Reno Palata, con l'adesione degli altri cinque consorzi di bonifica interessati direttamente e indirettamente da quell'opera, ha promosso un cartellone di iniziative che comprendono ricerche storiche, spettacoli, gastronomia, concorsi, mostre e manifestazioni sportive che si svolgeranno lungo i prossimi tre anni. 

Un comitato scientifico composto da  Marzio Dall’Acqua (Soprintendenza Archivistica per l’Emilia Romagna), Patrizia Cremonini (Archivio di Stato di Modena - Soprintendenza Archivistica per

l’Emilia Romagna), Bruno Andreolli (Dipartimento di Paleografia e Medievistica – Unibo),

Franco Cazzola  (Dipartimenti di Discipline Storiche – Unibo), Claudio Negrini, e Carla Zampighi, (Consorzio di Bonifica Reno Palata), ha predisposto un programma che è stato condiviso dai Consorzi di Bonifica Parmense, Bentivoglio-Enza, Burana, Renana, Parmigiana-Moglia, oltre alle Partecipanze di Nonantola, Sant'Agata Bolognese, San Giovanni Persiceto e Cento. Sostenuto dai dipartimenti di Discipline storiche e Paleografia e Medievistica dell'Università di Bologna, dall'Archivio di stato di Modena e dalla Soprintendenza archivistica per l'Emilia Romagna. Il tutto col patrocinio della Regione Emilia Romagna, dalla Provincia di Bologna, dell'associazione di Comuni Terre d'Acqua, del Comune di Sala Bolognese.

«Terre un tempo soggette a inondazione potevano così moltiplicare dieci volte il loro valore una volta messe al riparo dalle acque.  Se fino agli inizi del ‘500 la Palata e e la Cà de’Coppi erano ancora «un unico bosco e un’unica valle» con capanne di fango e canne palustri, la creazione di un grande collettore delle acque alte, il Cavamento, avrebbe reso possibile il risanamento idraulico dei luoghi e la loro coltivazione con l’insediamento di centinaia di famiglie di coloni -spiega il prof. Franco Cazzola- la difficile e tormentata battaglia contro il predominio dell’acqua questa volta aveva avuto successo. Vinceva un’accorta «diplomazia idraulica», da sempre necessaria per vincere un nemico poco rispettoso di confini tra gli stati e tra gli uomini». 

Un ruolo di primo piano, in questo accordo, ma anche nel governo delle acque di Bologna e di altri stati, lo esercitarono i Bentivoglio: «Con l’accordo matrimoniale per il figlio Annibale con Lucrezia d’Este, figlia naturale del duca Ercole di Ferrara, Giovanni Bentivoglio gettava le basi per la realizzazione del ‘Cavamento’, ma una attenta politica idraulica e di bonifica da sempre lo aveva visto protagonista. Egli riattivò il ponte di Navile, esistente ma non funzionante, e terminò nel 1494 i lavori di sistemazione del Navile che collegava Bologna con il Po di Primaro e consentiva la navigazione commerciale verso Ferrara e Venezia. La fine dei lavori fu inaugurata da un viaggio del Bentivoglio in bucintoro da Corticella» aggiunge Marzio Dall'Acqua, Soprintendente ai Beni archivistici dell'Emilia Romagna.

Tutto il materiale che costituisce la base di preparazione dell'evento, i programmi, i testi delle ricerche frutto delle borse di studio, le immagini storiche, le canzoni, i filmati, i 'link' con materiali collegati, sono riuniti nel sito web: www.acquabentivoglio.it

